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AGRICOLTURADomenica 13 luglio 1997 16l’Unità

È polemica dopo le novità fiscali introdotte dal governo. Le organizzazioni minacciano serrate proteste

Iva, la rivolta degli agricoltori
«Siamo quasi alla persecuzione»
Ma Pinto replica: «Abbiamo evitato di colpire a casaccio»

Luoghi & sapori

A Montepulciano
profumo di... papi
Le cantine
avignonesi

COSIMO TORLO

ROMA. Preoccupa le organizzazioni
professionali agricole la revisionedel
regime Iva in agricoltura contenuta
nello schema di decreto approvato
venerdìdalConsigliodeiMinistri.Ri-
capitoliamo le novità per il settore
apportate dalle norme che, dopo le
recenti frodi nel commercio delle
carni e del latte, hanno caratteristi-
che antielusive. È previsto - spiega il
ministero-unesonerodaogniadem-
pimento e versamento di imposta
per i produttori agricoli con un volu-
me d‘ affari fino a cinque milioni
mentreacolorochehannoungirod‘
affari compreso tra i cinque e i 20 mi-
lioni sara applicato un sistema sem-
plificato di contabilità con fattura-
zione delle cessioni all’aliquota pro-
pria dei singoli prodotti ed un unico
versamento annuale in sede di di-
chiarazione dell‘ ammontare dell‘
imposta. Anche i contribuenti con
un fatturato superiore a 20 milioni,
per il solo 1998, potranno applicare
questo regime ma rimarrà per loro
l’obbligodeiversamentiperiodici.

Da parte delle organizzazioni agri-

cole, come si diceva, arriva però una
generale levata di scudi. Per la Coldi-
retti, «le limitazioni introdotte per le
imprese agricole penalizzano alcuni
comparti produttivi, quali zootec-
nia,vivaismo,floricolturaeviticoltu-
ra, con grave alterazione della com-
petitività sul mercato. Tali limitazio-
ni risultano in contrasto con le indi-
cazioni del documento di program-
mazione economico-finanziaria che
attribuisconpo un ruolo strategico al
settore agroalimentare».LaColdiret-
ti si augura «che la Commissione dei
Trenta, che deve esprimere il parere
sul provvedimento, possa introdurre
adeguati correttivi, per rendere me-
nopesantel’impattoconlanuovadi-
sciplina». La Confagricoltura affer-
ma in una nota che «si tratta di una
decisione sbagliata anche nei tem-
pi»,«unnuovosegnaledellagravedi-
sattenzioneconcuisiguardaalsetto-
re».

Un«tavoloagricolo»perinaugura-
re una concertazione dei provvedi-
menti fiscali è quello che invece sol-
lecita la Cia al presidente del Consi-

glio dopo il varo delle misure sull’Iva
nel decreto approvato a Palazzo Chi-
gi. La Cia giudica «punitivo» il prov-
vedimento «nonostante le positive
correzioni adottate anche per l’inter-
vento del ministro Pinto». Il nuovo
regime Iva «si configura oggettiva-
mente - si legge in una nota - come
persecutorio nei confronti dell’agri-
coltura». Ancora più critica la Copa-
gri, che giudica «inaccettabili» le de-
cisioni del Governo e «destinate a
provocare una forte mobilitazionedi
tutti gli agricoltori, se non ci saranno
cambiamentisostanziali».

Dal canto suo il ministro Pinto ri-
vendica la sua «mediazione intermi-
nisteriale», che ha reso possibile
«operaresostanzialicorrettivialtesto
originario». La bozza, osserva, «con-
templava il passaggio al regime ordi-
nariodituttelesocietàdipersoneedi
capitali e dei soggetti con volumi di
affari superiori ai 100 milioni, nel-
l’ambito dell’attuazione della delega
prevista nella legge collegata alla fi-
nanziaria1997per la revisionedei re-
gimispecialiIva».

Il Coordinamento comitati spontanei dei produttori di latte
ha sollecitato, ancora una volta, Assolatte all‘ immediato
pagamento delle trattenute che - secondo Giovanni Robusti,
portavoce dei Cobas della categoria - «ammontano a 800
miliardi di lire per il solo biennio ‘96/’97». Gli stessi Cobas
hanno anche annunciato che, nel caso in cui i pagamenti non
avvengano in tempi brevi, gli allevatori scenderanno di
nuovo in piazza. «Rileviamo con estrema preoccupazione - si
legge in un comunicato degli stessi comitati spontanei,
inviato oggi alle Prefetture di Milano, Venezia, Parma,
Torino, alla Presidenza del Consiglio e al Ministero
dell’Interno - le fantasiose argomentazioni che molti
acquirenti stanno utilizzando per non dare seguito al
pagamento di quanto relativo alla quota B, ai sensi della
legge». La stessa legge, prevedeva «pagamenti immediati»
con decorrenza dal giorno 5 luglio, data di pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale. «Ma, fino ad oggi - commenta
Robusti - gli allevatori non hanno visto una lira».

I Cobas ad Assolatte
«Pagateci subito»

Nell’anno 1309 PapaClemente V trasferì la sua residenza da Ro-
ma ad Avignone,nel sud della Francia, alla fine del«soggiorno»
francese, che avvenne nel 1377con Papa GregorioXI nel ritor-
no a Roma alcune nobili famiglie di Avignone lo seguirono - la
famiglia Avignonesi fu tra queste e si stabilì a Montepulciano
(oltre che a Siena e a Roma).Non c’è datacertasullanascita del-
le cantine Avignonesi masicuramente sonomoltoantiche, ba-
sti pensare che sono precedenti a Palazzo Avignonesi, costruito
suprogetto di Jacopo Barozzi detto Vignolanella seconda metà
del XVI secolo. La storia recente dell’azienda è invece molto ben
documentata enota epartedal 1974, quando i tre fratelli Falvo
hannorilevato e rifondato laAvignonesi, la quale siassesta nel-
l’attuale struttura nel 1988con l’acquisto della fattoria Le Ca-
pezzine. È qui, in questasede apochichilometrida Montepul-
ciano che abbiamo fatto visita all’aziendain compagnia di Lo-
renzoScian, coordinatore del gruppo e diSergio Marchetti.
LeCapezzine,ottocentesca fattoria situata neipressi di Valiano,
è oggi a tutti gli effetti il cuore dell’azienda, un luogo meravi-
glioso dovetutto il restauroè stato realizzato splendidamentee
l’insieme di grande compostezzastilistica, è teso alla ricerca del-
la funzionalità edefficacia nella gestione miglioredel prodotto
vino.Qui c’è tutto, le cantine di vinificazione, quelle per la ma-
turazione, lavinsanteria, il frantoio e tutto intorno30 ettari do-
ve, oltre a quercee lecci secolari,6 ettari sono a vigneto e2 a oli-
veto. Gli altri vitigni della casa sono quelli deiProgetti nella zo-
nadi Argiano ealla tenutaLa Selva neipressi di Cignanonel li-
mitrofo Comune di Cortona, il tutto per unaproduzionedi cir-
ca600mila bottiglie all’anno.Con Lorenzoe Sergio siamo pas-
sati alla saladegustazione e l’esperienzaqui vissutamerita esse-
re raccontata; intanto il Marzocco,uno Chardonnay diTosca-
na,affinato inbarrique per 6 mesi è un bel giallo paglierino con
un profumo intensoed avvolgente, inboccaè ricco pieno e gra-
devolmente alcolico. Il Nobile Riserva ‘93 si conferma un gran-
de vino, il coloreè un bel rosso rubino, alnaso èancora un po‘
chiuso anche se traspare la sua classica intensità. In bocca è ar-
monico, omogeneo che lascia ben sperare per un’ulteriore ma-
turazione inbottiglia. Il Merlot, dai vigneti di La Selva, èun pro-
dotto indubbiamente interessante, haun convicente colore, al
naso è delicatocon tanti frutti di bosco in primo piano, in bocca
è accattivantee ben si accompagna a piatti robusti, quali un bel
piatto di formaggi di stagionatura lungama ci convince meno
la lungamaturazione in barrique. Unasegnalazione infine me-
rita il Rosso Avignonesi, daun assemblaggio di uve diverse: Pru-
gnosoGentile, Cabernet Sauvignone Merlot chenellaannata
’93 ci ha convinto per la sua capacità di soddisfare in tutto pasto
tenendo sempre bene profumo,ampiezza e robustezza. Insom-
ma, una granbellacasa eun gran bel gioco di squadra e se i Fal-
vo,Lorenzo e Sergio,continuanocosì la cosaci confortaassai,
anche conle «naturali» rudezze del buon Scian. I vini lì trovate
nell’emporioaziendale di Montepulciano con prezzi che vanno
dalle 10 alle35-40.000 lire per i top.
Per mangiare un salto a Montepulcianova fatto al ristorante il
Cantuccio,magari nella saletta infondo, ampia e luminosa.
Qui si mangia il super tipico; noi abbiamo preso i classicipici al
sugo dicarne, belli robusti e saporiti, una bella bistecca di circa
400 grammi conun contornino pizzicantino - i fagioli all’olio
con tosta spruzzata dipepe.Per esagerare unafettina di «Pecora
nera», pecorino di Pienzae dei cantuccini col VinSanto. Tutto
questo con unabottiglia di buonrossodi Montepulcianoci è co-
stato circa 50mila lire a testa, unpastopiù che discreto, riccoe
saporito.
* Avignonesi - ViaGracciano nel Corso 91 -Tel. 0578-757.872
Ristorante il Cantuccio - Via delle Cantine Montepulciano (Si)
chiuso il lunedì.Tel 0578-757.870.

No al taglio dei prezzi nella Ue

Produttori europei
sul piede di guerra
contro «Agenda 2000»
BRUXELLES. Autunnocaldoinpro-
spettiva per gli agricoltori europei
secondo cui è «inaccettabile» il pro-
getto di riforma dell’agricoltura co-
munitaria che il presidente della
CommissioneeuropeaJacquesSan-
ter presenterà il 16 luglio al Parla-
mento europeo, nell’ambito della
«Agenda 2000» sui futuri orienta-
menti dell’Ue. «Diciamo no ad un
taglio ai prezzi alla produzione se
questo significa ridurre il reddito
degli agricoltori, ha detto a Bruxel-
les il presidente delle organizzazio-
ni agricole europee (Copa) Luc
Guyau, secondo cui se un taglio ai
prezzi dovesse risultare necessario
andrebbe però compensato inte-
gralmente». Guyau ha poi messo in
guardia la Commissione: «Senza
una vera consultazione e dei nego-
ziati con le organizzazioni agricole,
ha detto, non dubito che entro la fi-
ne dell’anno i produttori scende-
ranno in piazza in Europa». Il pro-
getto della Commissione, secondo
le ultime indicazioni rese note da
fondi comunitarie, prevede nel-
l’ambito della politica agricola pro-
fonde modifiche nei settori del lat-
te, della carne bovina e dei semini-
tavi. In particolare si attendono ta-
gli tra il 10 e il 30% dei prezzi garan-
titi agli agricoltori da compensare
parzialmente con il mantenimento
o l’introduzione di nuovi aiuti di-
retti al redditosottoformadipremi.
Si pensa anche a instaurare un tetto
individualepergliaiutiprovenienti
dalleorganizzazionidimercato.

Aiuti, Marche
in linea
con la Ue

La giunta regionale ha
approvato, su iniziativa
dell’assessore
all’Agricoltura Marco
Moruzzi, una proposta di
legge che attiva procedure
conformi con le disposizioni
comunitarie per eventi
eccezionali non finanziabili
dalla normativa
comunitaria e nazionale. Si
tratta di un importante atto
che riguarda il settore
agricolo ed agroalimentare:
vengono semplificate le
procedure nei rapporti tra
Regione Marche e Unione
Europea per regimi di aiuti
italiani, per i quali in passato
la Comunità aveva sollevato
eccezioni, giungendo
talvolta a vietare
l’erogazione dell’aiuto. La
proposta di legge permette
di intervenire in particolare
a sostegno degli operatori
danneggiati da eventi
calamitosi e al salvataggio e
alle ristrutturazioni di
imprese in difficoltà.


